
S
tefanoCagol,
trentino, classe 1969,
èunodeipionieri
della "public art" in

Italia.Vive e lavora traTrento
eBruxelles edha
recentementevintoper la
categoria "Megawatt" il
PremioTerna, un'importante
rassegna internazionale che
unisce impresa eculturanella
promozioneper l'arte
contemporanea. L'abbiamo
incontratoqualchegiorno fa
dipassaggio aVicenza, nella
sededellaFondazione
Vignatoper l'Arteper cui sta
preparandoun intervento
checoinvolgerà la cittànei
prossimimesi.

Una vittoria attesa per lei
quella del Premio Terna?
Sinceramentenonme
l'aspettavo. Inqueste
occasioni si partecipaper
vincere, anche se sarebbe
stato troppoambizioso
pensarlo inuna selezionedi
2500proposte com'è
avvenuto inquesto caso.
Avevo sceltoun'opera forte
chemi sembravaperfettaper
la situazione.

Il titolo dell'opera vincitrice è
“Dissoluzione di luce”. Può
descriverla?
Èun lightboxdi
un'installazionedi luce
realizzata lo scorsoanno
comeeventoparalleloper
"Manifesta" aTrento, una
grandebiennaled'arte
europea.Amepiace spesso
usaredegli elementi edegli
oggetti che vengonoutilizzati
per altri scopi, ed inquesto
casohousatoun faro che
solitamenteviene impiegato
nellediscoteche. Il fasciodi
luceattraversava la valle
sopra la città diTrento in
paralleloal suolo, inmodo
diverso rispettoal suo
normaleutilizzo. Si
eliminavano idealmente i
confini tranorde sud, tra
tedeschi e italiani, si
abbattevano i confinidella
menteattraverso lapurezza
della luce.

Lei è uno dei pionieri della
"public art" in Italia. Le sue

opere sono site specifics,
vivono al di fuori dei musei per
occupare spazi pubblici. Che
importanza ha per lei il luogo
nella creazione delle sue opere
e cosa la ispira di solito?
Il luogoè fondamentale.
Senza la relazione stretta con
il luogoanche l'operad'arte
perdedi significato.Mi
interessa lavorare con il
pubblico ed inparticolar
modo in rapporto con le
persone.Mipiaceuscire dagli
spazi tipici dell'arte.Adesso
queste installazioni vanno
moltodimoda,maègiàda
qualche tempochemioccupo
diprogetti "relazionali",
progetti artistici in cui ci si
relazionacon il passante.
Spessononè
immediatamente
comprensibile che si trattadi
un'operad'arte,masi creano
delledomande, equesto è
l'aspettopiù interessante.

Per la Biennale di Berlino del
2006 lei ha realizzato "Bird
Flu", un'installazione
itinerante ispirata
dall'influenza aviaria. Come ha
affrontato un tema così
delicato?
BirdFluè tornato oggimolto
inauge, siamopassati dal
Birdallo Swain, dall'aviaria
alla suina. "Flupower flu",
unamia installazione chedal
2007èpresentenel centrodi
Bruxellesha colpitomolto

perchéè statapercepita come
un'anticipazionediquel che
sarebbeavvenutodi lì apoco.
In realtàqueste sonocose che
ci circondano. "BirdFlu"più
chepensareunicamente
all'influenza fisica trattava
anchedell'influenza
mediatica, all'utilizzodelle
paureper il controllodelle
masse.Anche con l'ultima
epidemia, fortemente
annunciata, poinonè
successonulla, forse si voleva
distogliere l'attenzioneda
problemiancorpiù reali.
"BirdFlu" eraun furgone
bianco sanitario condelle
scritte in tedesco che
campeggiavano sulle
fiancate.Abbiamopensatodi
farlogirareper l'Europa
proprionelmomentodi apice
dellapaura rispetto
all'influenzaaviaria.

Che reazioni suscitava il
passaggio del furgone?
Creava reazionimolto forti,
c'eranopersoneche
scappavano, altri si
avvicinavanoperdarmi
ragione.Dal furgoneuscivano
versidi volatili, suonimolto
ironici, erauna cosa
tragicomica.

Rispetto allo scenario
internazionale come vede la
situazione dell'arte
contemporanea in Italia?
In Italianonc'èda lamentarsi

inmodoeccessivo, rispettoa
15anni fa. È cambiata la
mentalità rispettoall'arte
contemporanea. Stanno
aprendodiversimuseima
anchemolti privati
dimostranoun interesse
crescente.Anche il Premio
Terna, in cui firme importanti
edaziendeprivate che
decidonodi investire inmodo
massiccionell'arte
contemporanea, èun
propellentiper il settore, che
danoimancava.All'estero i
vari paesi fanno sistemae
cercanodiproporre inmodo
sistematico ipropri artisti.Da
noi i conflitti interni lanostra
propostaaessere vista in
modomolto frammentario.

Può darci qualche
anticipazione sul progetto che
sta pensando per Vicenza?

Unpo' di segretodeve
rimanere. Saràun
monumentoper la città eper i
cittadini edovrà sviluppare
unverodialogo con la città. I
vicentinidovranno
partecipareal progetto.

Pensa che i vicentini le
daranno confidenza?
Non lo so,macredo cheavrà
la capacità di coinvolgere
molto.Forseuseremo
internet,manonsveliamo
troppoa riguardo.Comunque
saremonel cuoredella città.

I suoi prossimi progetti?
Inquestomomentoho
un'installazionepubblica sul
tettodiunmuseodiAnversa.
La stessaoperaè stata scelta
tra i progetti pubblici diArt
First aBologna. Sarà esposta
aPalazzoReEnzo.

L'INTERVISTA di ROSARITA CRISAFI
VIEDIFUGA. IniziativealValmarana Braga

L’anticopalazzo
diventala“casa”
delgiovanedesign

Forse
useremoanche
Internet,sarà
coinvolgentema
nonvoglio
rivelaretroppo...

STEFANOCAGOL

Unmonumento-installazione
perunverodialogoconVicenza

Nellastessa sedeanche “Space
MadeLight”diTraverso-Vighy

Luca Valente

Tocca a Il forte di Cima Cam-
polongo. DalRisorgimento al-
la Grande Guerra la storia di
una fortificazione italiana di
montagna dell’altopiano di
Asiago (Temi, pagg. 308, euro
20) inaugurare la collana “Le
sentinelle di pietra” che l’edi-
trice di Trento ha voluto dedi-

care ai forti italiani ed esteri
dalla fine dell’Ottocento alla
seconda Guerra mondiale at-
traverso una serie di specifi-
chemonografie.Autoredelvo-
lume, promossodall’Ammini-
strazione comunale di Rotzo,
nonché direttore della stessa
collana, è il giovane ricercato-
re di Zugliano (ma di origine
maladense)LeonardoMalate-
sta, esperto di storia militare,
che già in passato si è occupa-
to di tematiche relative alla
GrandeGuerra e alle fortifica-
zioni di montagna dell’epoca,
specialmente inambitovicen-
tino.
Il libro-apertodalleprefazio-

ni del principe Amedeo di Sa-
voia -Aosta,delgeneraledidi-
visione Enrico Pino, del vice
presidente della Provincia di
Vicenza Dino Secco e del sin-
dacodiRotzoMatteoDalPoz-
zo - analizzaper laprimavolta
in maniera completa, utiliz-
zando documentazione archi-
vistica inedita italiana ed au-
striaca, la vicenda costruttiva
ebellicadel forteCampolongo
sull’altopianodei SetteComu-
ni, i cui lavori di restauro sono
staticonsegnatiall’iniziodella
scorsaestate.
Eretto negli anni 1909-12 su

uno sperone di roccia a 1720
metri di altezza, il forte domi-

nava la Val d’Astico e con i
suoi quattro cannoni da 149
mmincupolagirevoleealtret-
tanti da 75 mm per la difesa
ravvicinata costituiva uno dei
capisaldi della catena difensi-
va di confine del Regno d’Ita-
lia. Non ebbe però grande for-
tunanegli eventibellici, a cau-
sadellasuaintrinsecadebolez-
za - comune peraltro a tutte le
fortificazioni italianedell’epo-
ca - nei confronti dellemoder-
ne e potenti artiglierie nemi-
che.Colpitoedanneggiatoda-
gli obici Skoda da 305mmnel
giugnodel 1915, dopo la trage-
dia del forte Verena fu infine
fattodisarmaredaglistessico-

mandi italianiapocopiùdiun
mese dall’inizio della guerra.
L’annosuccessivo,nuovamen-
tebattutodaigrossi calibriau-
stroungarici nel corso della
Strafexpedition, venne infine
abbandonato e occupato dal
nemico (il 22 giugno 1916) che
lo tenne fino al termine del
conflitto.
Il volume non delinea sola-

mente la storia particolaredel
fortediCimaCampolongodu-
rante la cosiddetta “Guerra
dei forti”, valendosi tra l’altro
di un interessante apparato
iconografico, ma tratta anche
più in generale dei piani di
guerra contro l’Austria-Un-

gheria, della politica fortifica-
toriamilitare italiana,deicon-
cetticostruttiviedeglistudiar-
chitettonici utilizzati nelle
opere difensive, delle artiglie-
rie, dello spionaggio nemico.
L’opera è dedicata ai quattro
militari che persero la vita al-
l’interno del forte, ovvero i ca-

porali Sebastiano Marchesin
di Bolzano Vicentino e Pietro
SaggindiMonticelloConteOt-
toe i soldatiDesiderioPamato
di Malo e Alessandro Catelan
di Olmo di Creazzo e propone
anche un’ampia rassegna sto-
riografica inerente l’argomen-
to trattato.f

Accurata e con documenti
inediti di parte italiana e
austriaca la ricerca di
Leonardo Malatesta

StefanoCagolaccanto aunasuaopera nella sededellaFondazione Vignatoper l’Artedi Vicenza

StefanoCagol, “Dissoluzionedi luce”, premioTerna02 nel 2009

Conilmio
furgone“Bird
Flu”,nel2006ho
avutoreazioni
fortidalpubblico
inGermania

Eventodipuntadel cartellone
di “Vie di fuga”, la tre giorni
(dal 15 al 17 gennaio) di eventi
dedicatial contemporaneoor-
ganizzata dal Comune di Vi-
cenza e la Regione del Veneto
inattesadella riaperturadella
basilicapalladiananel2011sa-
rà, sabato 16 e domenica 17
gennaio, la prima edizione di
YoungDesignerHome, lamo-
stra -mercatodeldesignorga-
nizzata da Coscablog con lo
scopo di valorizzare il talento
di giovani progettisti contri-
buendoacrearespazidivisibi-
litàper i loroprogetti.
Nella cornice di Palazzo Val-

marana Braga, edificio di ar-
chitettura palladiana situato
nel pieno centro della città in
CorsoFogazzaro16,33proget-
tistiappartenentiadambitidi-
versi, dall'industrial design al
fashioneagli accessori, espor-
ranno le loro creazioni all'in-
terno di un allestimento crea-
to ad hoc all'interno del piano
Nobile.Oltreaquestoeventoè
prevista una pubblicazione
contenentelaraccoltadeipro-
getti dei designer partecipan-
ti. Young Designer Home è il
primo di una serie di eventi
che costituiranno un punto
d'incontroperiodico, costante
e itinerante, per dare la possi-
bilitàaigiovanidesignerecre-
ativi di farsi conoscere e so-

prattuttodiconoscersi,per in-
staurare rapporti e collabora-
zionioltre l'evento stesso.
Sempre Palazzo Valmarana

Braga ospita lamostra "Space
made light, Traverso-Vighy
1994-2009" promossa da VA-
GA che presenta una raccolta
delle principali esperienze
progettuali dello studio vicen-
tino.Inquestaoccasioneespo-
sitiva gli architetti vicentini
utilizzano luce ed immagini
perdareunanuovainterpreta-
zione di uno spazio urbano di
prestigioqualeèilporticod'or-
dineionicodelPalazzoValma-
rana Braga di Andrea Palla-
dio.
Numerosi gli altri appunta-

menti dedicati al design nel
cartellonediViedi fugatracui
l'incontro “Riccardo Blumer,
scoperte e ricerca per il nuovo
design: un triennio all'ISAI di
Vicenza" a cura di Istituto
ISAIchesiterràgiovedì14gen-
naioalle 18presso la salaMar-
zotto della Camera di Com-
merciodiVicenza in corsoFo-
gazzaro, 37 e lamostra "Come
dire" dei designer Joe Velluto
aCasaCogollo.
Tutte le immagini delle crea-

zione dei designer e progetti-
sti che parteciperanno a
Young Designer Home sono
scaricabilidal linkwww.youn-
gdesigner.it/pressYDH.zip

Lamostra“Space Made Light”apalazzoValmarana Braga

LIBRI. Ilprimovolumediuna collana dedicata a “Lesentinelle dipietra” dellacasa editriceTemidi Trento

ForteCampolongo,caposaldomancato

Ilforte di cimaCampolongo sulla copertinadellibrodi Malatesta
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